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L’Accordo di Programma Quadro per gli interventi negli ambiti marino-
costieri presenti all’interno dei Siti di bonifica di Interesse Nazionale di 
Piombino e Napoli Bagnoli-Coroglio, proposto dal Governo, tramite il Ministe-
ro dell’Ambiente, al sindaco e al presidente dell’Autorità Portuale di Piombino, 
è stato a lungo approfondito in sede tecnica e oggetto di un ampio percorso 
partecipativo a livello istituzionale e sociale. Ma un progetto di questa portata, 
oltre che dalle istituzioni e dagli organismi tecnici, deve poter essere consape-
volmente seguito anche dalla collettività e questa informativa, tratta dalla docu-
mentazione ufficiale, è uno dei mezzi messi a disposizione dei cittadini per 
esercitare il proprio diritto di conoscere e partecipare. 

Essa sintetizza gli elementi essenziali del progetto. Si tratta anzitutto di un 
progetto di risanamento ambientale per la bonifica di siti inquinati di rilievo 
nazionale. Per Piombino vengono mobilitate ingenti risorse destinate a mette-
re in sicurezza le zone industriali prospicienti il porto e bonificare le aree marine 
portuali oltre che, finalmente, Città Futura e la discarica dismessa di Poggio ai  
Venti. Si tratta di un imponente piano di infrastrutturazione portuale, che 
sveltirà la crescita competitiva del nostro scalo dotandolo di banchine, fondali e 
spazi portuali adeguati alle ambizioni del porto di Piombino all’interno della 
programmazione logistica regionale e nazionale. Si tratta, infine, di un fonda-
mentale progetto di adeguamento dell’accessibilità territoriale, con lo 
stanziamento – per la prima volta nella storia – di finanziamenti certi e proce-
dure abbreviate per la realizzazione della tratta a 4 corsie Montegemoli-Porto 
di Piombino della SS 398, sulla cui importanza non occorre dilungarsi. Siamo di 
fronte al più grosso investimento pubblico (274 milioni di euro) compiuto dallo  
Stato sul nostro territorio da molto tempo a questa parte, dal quale conseguirà 
un salto competitivo decisivo per la nostra città, con il porto e l’economia del 
mare protagonisti della diversificazione sostenibile accanto e in equilibrio con 
un’industria ambientalizzata, la piccola e media impresa produttiva, il turismo 
multiforme, l’agricoltura di qualità. Tutti gli investimenti resteranno al territorio: 
gli impianti, i materiali per le opere da realizzare, le infrastrutture. La TAP 
rafforzerà il ruolo strategico nelle politiche di risanamento ambientale, non solo 
nel trattamento dei rifiuti industriali ma anche nel settore delle bonifiche. 

Gli enormi vantaggi non fanno sottovalutare le criticità potenziali e le complessi-
tà che un’operazione di queste dimensioni comporta: la qualità e la mole dei 
materiali da trattare, la sicurezza dei lavoratori e dell’ambiente, gli aspetti 
gestionali, le procedure di appalto. Serviranno controlli stringenti, adeguate 
capacità e competenze tecnico-amministrative. Ci sono comunque da parte 
di tutti i soggetti coinvolti garanzie e impegni precisi. Il Documento Tecnico 
allegato, che dettaglia i connotati finanziari e le modalità di gestione 
dell’Accordo, traduce gli orientamenti politici volti a contenere l’impatto sul 
territorio dell’operazione nei suoi vari aspetti: la ricezione dei materiali, il loro 
trattamento, la movimentazione, lo stoccaggio, l’utilizzo. Tutte le attività si 
risolveranno nell’ambito portuale e industriale, senza interessare aree vergini 
di interesse naturalistico.
 
Siamo dunque di fronte ad un’operazione trasparente, seppure molto artico-
lata, di fronte alla quale le istituzioni nazionali e locali si stanno ponendo con la 
massima disponibilità e franchezza; un’opportunità senza compromessi al 
ribasso, né ulteriori penalizzazioni per un territorio che ambientalmente ha già 
sofferto abbastanza. Quello che ci viene proposto è un riconoscimento tangi-
bile al ruolo strategico che Piombino e la Val di Cornia possono assumere 
nelle prospettive di sviluppo del Paese, affrontando la sfida di tenere insieme 
crescita, innovazione, coesione sociale e risanamento ambientale. Una chiama-
ta alle nostre responsabilità più alte, che richiede un profilo affidabile e serio. 
Quella cultura del governo delle cose complesse che qualifica una comunità 
matura, e che è patrimonio storico e irrinunciabile delle istituzioni toscane.

Il Sindaco di Piombino, Gianni Anselmi
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PIOMBINO SITO 
NAZIONALE
Bonifiche, industria, 
logistica, nautica

L’Accordo di Programma Quadro 
promuove un progetto complessivo di 
riqualificazione ambientale che collega i 
SIN (Siti di Interesse Nazionale) di Piom-
bino e Napoli Bagnoli-Coroglio, caratte-
rizzati da una situazione di inquinamento 
dei suoli e dei fondali marini di medesima 
origine (industria siderurgica), ma con 
obiettivi e strategie di sviluppo diversi. A 
Piombino gli interventi di bonifica e 
messa in sicurezza si integrano con le 
esigenze di un polo industriale ancora 
attivo che si estende per circa 822 
ettari, e quelle di un porto di rilevanza 
nazionale (4° porto passeggeri del 
Paese, 8° per le merci rinfuse).  Mentre 
il comparto industriale ha annunciato 
ingenti investimenti di risanamento, 
ristrutturazione e rilancio del tessuto 
produttivo, l’Autorità portuale e i Comuni 
hanno elaborato un ambizioso progetto 
di sviluppo urbanistico e infrastrutturale 
che mira a dotare Piombino di quattro 
porti in uno: un importante porto 
industriale, un casello delle autostrade 
del mare, un porto passeggeri per le 
isole, un polo integrato per il turismo 
nautico e la cantieristica. Il tutto collega-
to alla dorsale tirrenica con la SS 398 
completata fino al porto, e con 
un’adeguata connessione ferroviaria fin 
sulle aree retrobanchina.

I SOGGETTI    
DELL’ACCORDO   
BAGNOLI-PIOMBINO
Presidenza del Consiglio dei Ministri,  
Ministero dell’Ambiente e della Tutela  
del Territorio e del Mare, Ministero dei 
Trasporti, Ministero dello Sviluppo Econo-
mico, Ministero delle Infrastrutture, Regio-
ni Toscana e Campania, Commissario di 
governo per l’emergenza bonifiche e 
tutela delle acque in Campania, Province 
di Livorno e Napoli, Circondario della Val di 
Cornia, Autorità Portuali di Piombino e 
Napoli, Comuni di Piombino e Napoli, 
Bagnolifutura s.p.a.

Accordo Piombino Bagnoli: 
Planimetria Generale



INTERVENTI A MARE
Dettaglio interventi prioritari sul porto  
(prima fase, totale 189,6 milioni euro)

 Banchinamento darsena piccola Nord 
 e  I° stralcio darsena grande Sud 
 490 metri (32 milioni euro)

 Rimarginamento delle vasche di colmata  
 D e E, 1765 metri  (57,5 milioni euro)

 Realizzazione del nuovo pontile di attracco   
 (217 metri) e allestimento vasca D per  
 ricezione materiale  (5,6 milioni euro  
 opera accessoria) 

 Retromarginamento delle vasche 
 D e E,  ai fini ambientali,   2027 metri 
 (19,8 milioni euro)

 Nuovo molo di protezione foranea 
 1363 metri (53,5 milioni)

 Marginamento della terza vasca di colmata G      
 30 ha  (14,5 milioni euro)

BONIFICHE  A TERRA 
E  VIABILITA’
Elenco interventi sul territorio 
(prima fase, totale 83,5 milioni euro)

Logistica Operazione  Bagnoli

(Trattasi delle infrastrutture per la gestio-
ne dei materiali provenienti dagli interven-
ti di bonifica  nel sito di Napoli Bagnoli-
Coroglio, che resteranno in seguito nella 
disponibilità del Comune o di TAP)

- Realizzazione della logistica/trasporto 
per il collegamento con le zone di 
stoccaggio, (viabilità dedicata o nastri 
trasportatori chiusi) in area industriale 
(4,5 mil euro); 
- Allestimento  aree di stoccaggio 5 e 6 
(1,5 mil euro); 
- Fornitura e posizionamento dell’impianto 
mobile di vagliatura e lavaggio  (4 milioni 
euro)

Bonifica delle aree pubbliche

Città Futura 
(I° lotto 10,5 milioni euro)

Bonifica e recupero ambientale di 15 
ettari di terreno ex industriale, destinati in 
parte a ospitare insediamenti produttivi a 
carattere artigianale (6 ettari, verso est) 
e in parte (9 ettari, verso la città) a verde 
pubblico e alla valorizzazione della 
tradizione storica industriale. 

Poggio ai Venti 
(3 milioni euro)
Bonifica e messa in sicurezza della 
vecchia discarica per lo smaltimento di 
rifiuti solidi urbani, chiusa nel 1997.

Nuova  viabilità di accesso

SS 398
Montegemoli-Porto 
(60 milioni euro)

Il prolungamento della SS 398  (4 corsie), atteso da anni,  porterà diretta-
mente al Porto il traffico che attualmente transita sull’unica via di accesso 
alla città. Il comune di Piombino provvederà ad accelerare il completamen-
to del progetto, curandone in particolare il raccordo con la pianificazione 
urbanistica e gli aspetti legati alla realizzazione. Al netto delle procedure 
progettuali e di appalto, che saranno velocizzate attraverso poteri 
commissariali attribuiti al Sindaco e stimabili in 18-24 mesi,  i tempi 
previsti  per la realizzazione sono di 3 anni.

LO SVILUPPO DEL PORTO DI PIOMBINO
Quello impostato dall’Autorità portuale è un intervento complesso, di espansione e riorganizzazione funzionale dello scalo secondo le 
direttrici di traffico: passeggeri, turistico, industriale e commerciale. Oltre a dare le gambe al processo di riqualificazione ambienta-
le, l’Accordo consente di avviare con maggiori risorse e in tempi più brevi il processo di sviluppo infrastrutturale già delineato. 
Secondo quanto indicato dalla Variante al Piano Regolatore Portuale, è prevista la creazione di casse di colmata che riceveranno i 
sedimenti sia derivanti dal dragaggio e dalla bonifica dell’area portuale stessa, sia provenienti dall’esterno. Una volta riempite, le 
vasche potranno essere utilizzate come piazzali operativi e banchine con fondali a -13 e - 15 metri.  Un sistema di marginamento e 
retromarginamento, realizzato con barriere impermeabili e costituite da palancole metalliche, consentirà di evitare la diffusione delle 
acque inquinate, a tutela della salute pubblica e dell’ambiente marino-costiero, ma anche di soddisfare le esigenze operative relative 
alla destinazione portuale. Con il primo quantitativo di materiale proveniente da Bagnoli sarà completata la vasca piccola di colmata 
(D); successivamente si passerà al riempimento della vasca grande (E, F), alla realizzazione del nuovo molo foraneo e all’avvio della 
costruzione della terza vasca (G).    
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Da sito inquinato a polo del risanamento ambientale

Pontile di attracco 
materiale da  bonificare

Area di 
trattamento 

L’operazione si avvale di due condizioni determinanti: la presenza sul territorio di aree disponibili  per gli stoccaggi e di 
un’azienda (TAP) che si sta strutturando nel trattamento di rifiuti industriali, con l’obiettivo di trasformarli in materiale per la 
costruzione di opere pubbliche, e nel settore delle bonifiche ambientali. Le aree di stoccaggio, interne al perimetro industriale 
e realizzate in modo da evitare impatti sul territorio circostante, saranno collegate al pontile di arrivo del materiale con nastri 
trasportatori chiusi o attraverso una viabilità interna di cantiere che, terminata l’operazione Bagnoli, si ricollegherebbe alla SS 
398, aprendo un ulteriore utile accesso al porto da nord (vedere cartina pagina 5). Nata per il trattamento dei rifiuti siderurgici 
(è in corso la gara per la costruzione della piattaforma industriale), la TAP Tecnologie Ambientali Pulite è la società partecipata 
che gestirà per conto del Comune l’impianto di trattamento dei materiali di colmata (selezione, vagliatura, lavaggio, stoccaggio), 
allestito direttamente sul porto in prossimità del nuovo pontile nell’area della Vasca D. L’impianto, del valore complessivo di 4 
milioni di euro, resterà in dotazione alla TAP e sarà utilizzato per ulteriori operazioni di bonifica, a partire da quelle locali.

Completamento Area Portuale
64 nuovi ha, più 10 esistenti 
e 20 previsti dalla Variante II,  
totale 94 ha complessivi

metri 450
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Bonifica dei fondali: dragaggio, trasporto  e  
detossicizzazione dei sedimenti pericolosi 
scavati nel porto di Piombino 230.000 mc  
(6,7 milioni euro)

nu
ov

a 
S.

S.
 3

98

nu
ov

a 
S.

S.
 3

98

E1

E2

E3 G

F

C

D

E4

6

5

140
56

14
13

12

10

15

9

17

11

8

7

5

16

302

Città Futura

Poggio ai Venti

Nuova Strada Montegemoli-Porto

Viabilità accesso aree di stoccaggio

Aree di stoccaggio
5 6




